
U na v o lta , quest’ ultimo, avendo appreso, non si sa come, 

che i rom eni avrebbero  ottenuto l’A rcivescovato nazionale, reca

vasi da Hagi B ira (un Romeno nazionalista consigliere comunale 

a  Pogradetz) per dichiarargli solennem ente: « anch’ io mi sento 

o ra  rom eno! »; ma non appena venne a sap ere  che tra ttavasi 

di pure e semplici dicerie, rivoltò bandiera, tornando... greco!

Ecco un bell’esempio della forza dell’ellenismo religioso in 

queste contrade!

In quanto  alla scuo la , dicesi che ne sia esistita una, qui, 

per lo passato, e rom ena autentica, m ercè le insistenze e i sa

crifìci personali di un certo Constantin G heorghe, oriundo del 

vicino Comune Rrm àni, e a ttualm en te  stabilito a Pi testi in Ro

m ania, in seguito alle persecuzioni fattegli subire dai grecom ani 

e dai g re c i , complici i preti e i vescovi. Ciò mi disse il figlio 

dello stesso G heorghe, a nome Ghioca, che conobbi a Pogradetz, 

dove egli e ra  venuto da Pitesti per affari. —

Hagi Bira è oriundo di San-M arina; m arito a una rom ena 

di questo Comune, ha o ra  due bambini di già grandicelli.

Consigliere com unale, come dicemmo, a Pogradetz, fu per 

quindici anni istitu tore e d ire tto re  della scuola rom ena di Elas- 

sona e San-M arina, du ran te  il qual tem po riusciva ad o ttenere 

— cosa da lui g iustam ente rep u ta ta  sua gloria — una succes

siva autorizzazione per ap rire  scuole a V lahoiani, a P re to ri, 

a Damasi e a  C eariceani, dello stesso tipo di quelle due prime. 

Ebbe tu ttav ia  a lagnarsi che non gli fossero sta te  ancora rim 

borsate le spese da lui sostenute nella felice circostanza!...

Hagi-Bira fece p arte  altresi, come delegato, della Commis

sione rom ena che protestò  presso le Potenze contro l’annessione 

della Tessaglia alla G recia ; egli, a questo proposito, mi raccon

tav a  che seicento napoleoni erano stati allo ra spesi per i tren- 

tasei telegram m i inviati a ll’ uopo, cioè sei telegram m i per cia

scuna Potenza. — O rbene, coloro che avrebbero  dovuto in qualche

—  61 —


